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italiane: distribuzione e rischi 
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La Dir 2000/60/CE 

Art. 2 – Definizioni 
«Sostanze pericolose»: sostanze o gruppi di sostanze 

tossiche, persistenti e bio-accumulabili e altre sostanze o 

gruppi di sostanze che danno adito a preoccupazioni 

analoghe; 

«Sostanze prioritarie»: le sostanze definite ai sensi 

dell'articolo 16, paragrafo 2, ed elencate nell'allegato X. Tra 

queste, vi sono «sostanze pericolose prioritarie», definite 

ai sensi dell'articolo 16, paragrafi 3 e 6, che devono essere 

oggetto di misure a norma dell'articolo 16, paragrafi 1 e 8; 

Art. 4 – Obiettivi ambientali 
Gli Stati membri attuano le misure necessarie a norma 

dell'articolo 16, paragrafo 1, e dell'articolo 16, paragrafo 8, al 

fine di ridurre progressivamente l'inquinamento causato dalle 

sostanze prioritarie e arrestare o eliminare gradualmente le 

emissioni, gli scarichi e le perdite di sostanze pericolose 

prioritarie. 



I PFAS nella Dir 2000/60/CE 

- L'art. 16 della direttiva quadro sulle acque (2000/60/CE) (WFD) 
definisce le «Strategie per combattere l'inquinamento delle 
acque». Viene stabilito tramite la decisione 2455/2001/CE un 
primo elenco di sostanze prioritarie che diverrà l'allegato X della 
direttiva quadro. 

- Questo primo elenco è stato sostituito dall'allegato II della 
direttiva sulle norme di qualità ambientale (Dir 2008/105/CE). 

- Come previsto dalla dir 2000/60/CE e dalla dir 2008/105/CE, la 
Commissione ha riesaminato la lista e nel 2012 ha presentato 
una proposta di direttiva che modifica le sostanze prioritarie. 
Questa proposta (COM (2011) 876) comprende un (secondo) 
elenco riveduto delle sostanze prioritarie, e disposizioni per 
migliorare il funzionamento della legislazione. 

- La proposta è stata approvata con l’emanazione della dir 
2013/39/UE. 



Il problema PFCs nella letteratura scientifica  



Grazie alla loro natura anfifilica i PFAS sono degli 

ottimi tensioattivi, e  ne sono state prodotte quantità 

relativamente grandi dal 1950 in poi per una vasta 

gamma di applicazioni: 

 

- rivestimenti di tessuti  

- imballaggi alimentari 

- prodotti per la cura personale 

- carta 

- schiume antincendio 

- rivestimenti antiaderenti 

- ….. 

Applicazioni e usi – potenziali fonti di 

contaminazione 



APPROCCIO  

PREVENTIVO 

VALUTAZIONE, GESTIONE E COMUNICAZIONE DEL RISCHIO  

strategie per la protezione della 

salute e dell’ambiente 

approccio 

RETROSPETTIVO 

basato sul controllo a 

valle 

approccio PREVENTIVO 

basato sulla valutazione 

e gestione dei rischi 

APPROCCIO GLOBALE DI GESTIONE DEL RISCHIO ESTESO ALL’INTERA FILIERA 

IDRICA, DALLA CAPTAZIONE AL PUNTO DI UTENZA FINALE. 

captazione trattamento distribuzione  consumatore 
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Fase del piano Finalità 

Formazione di un 
team 
multidisciplinare 

• Definire i rischi associati alle singole componenti/fasi del sistema idrico. 
• Valutare l’efficacia del sistema nel garantire standard di qualità igienico-sanitaria adeguati. 

Descrizione del 
sistema idrico 

• Rappresentare in dettaglio il sistema in tutte le sue componenti/fasi (diagramma di flusso): 
area di captazione, captazione, trattamenti, rete di stoccaggio e distribuzione, sistemi di 
distribuzione interni. 
• Identificare le tipologie di utenze e gli utilizzi delle acque in distribuzione. 

Analisi dei pericoli e 
identificazione delle 
priorità di rischio 

• Identificare i potenziali fattori di rischio biologico fisico e chimico associati ai diversi 
elementi del sistema e i possibili eventi che possano causare un rischio sanitario per l’utenza. 
• Stabilire una scala di priorità tra i rischi sulla base dei potenziali effetti e delle probabilità di 
accadimento, come fondamento di ogni processo decisionale. 

Definizione e 
validazione di misure 
adeguate per tenere 
sotto controllo i 
rischi 

• Identificare e verificare azioni per tenere sotto controllo ogni rischio significativo, attraverso 
barriere fisiche o attività adeguate a prevenire, eliminare o ridurre la probabilità di 
accadimento o mitigarne le conseguenze. 

Misure di controllo e 
monitoraggio 

• Realizzare su base sistematica una serie di controlli di processo e di prodotto adeguati ad 
assicurare l’efficacia del sistema a tenere il rischio sotto controllo: ciascuna misura di 
controllo deve essere pianificata in termini di procedure di attuazione, limiti di sicurezza e 
azioni correttive da intraprendere in caso di deviazioni significative da tali limiti. 

Verifica del piano • Valutazione dell’efficacia complessiva del piano nel garantire la conformità dell’acqua al 
punto di utenza agli standard di qualità igienico-sanitaria. 

Documentazione e 
revisione 

• Assicurare e documentare nel tempo l’efficacia di funzionamento del piano, sulla base dei 
risultati conseguiti o in seguito al verificarsi di incidenti o emergenze. 

Eventi pericolosi 
(origine del rischio) 

Pericoli associati (e fattori da considerare) 

Attività agricole Contaminazione per utilizzo di fanghi di depurazione 
civile ed industriale su terreni agricoli per apporto di 
nutrienti 

Industria (compresi ex 
siti industriali e siti 
abbandonati) 

Contaminazione chimica diretta per scarichi in acque 
superficiali con associata perdita di fonti acquifere 
contaminate; contaminazione chimica dell’atmosfera 
(anche a distanza di oltre 30 Km), con deposizione sul 
suolo e dal suolo alle acque profonde 

Trasporti - Strade Sversamento accidentale prodotti chimici (incidenti 
stradali) 

Trasporti - Ferrovie Sversamento accidentale prodotti chimici  

Trasporti - Aeroporti 
(compresi i campi di 
aviazione abbandonati) 

Esercitazioni antincendio (schiume antincendio) 

Pozzi/Camicia di 
rivestimento corrosa o 
incompleta 

Infiltrazione di acque superficiali 



Grado di probabilità 
Gravità delle conseguenze 

Insignificante Minore Moderata Grave Molto grave 

Quasi certo 5 10 15 20 25 

Probabile 4 8 12 16 20 

Moderatamente probabile 3 6 9 12 15 

Improbabile 2 4 6 8 10 

Raro 1 2 3 4 5 

Grado di rischio <6 6-9 10-15 >15 

Classificazione del rischio Basso Medio Alto Molto alto 

Matrice per la valutazione del rischio 

il rischio è dato dalla combinazione della probabilità di accadimento e la gravità delle 

conseguenze 



Ammonium perfluorooctanoate (PFOA) transport near discharge 
source (Davis et al.,2007)  







In conclusione, sulla base delle evidenze fornite nella 

richiesta e della valutazione del rischio relativo 

all’assunzione di acqua contaminata dalle sostanze 

oggetto di questo parere, ed in applicazione del 

principio di precauzione, pur non configurandosi, allo 

stato, un rischio immediato per la popolazione esposta, 

si ravvisa l’opportunità ed urgenza di adottare 

adeguate misure di mitigazione dei rischi, prevenzione 

e controllo estese alla filiera idrica sulla 

contaminazione delle acque da destinare e destinate a 

consumo umano nei territori interessati. 
 



In particolare, questo Istituto raccomanda agli organi 

preposti alla garanzia dell’idoneità al consumo delle 

acque, con particolare riferimento alle disposizioni di 

cui all’art. 8(3) del D.Lgs. 31/2001 e s.m.i., ed agli altri 

soggetti istituzionali coinvolti, per le parti di rispettiva 

competenza, le seguenti azioni: 

  nel medio-lungo periodo si ravvisa la necessità 

di identificazione e rimozione delle fonti di 

pressione e dell’origine della contaminazione 

anche attraverso una intensificazione dei controlli 

lungo la filiera e monitoraggio dei siti più 

inquinati, con estensione del campo di ricerca ad 

altre sostanze potenzialmente contaminanti, e, 

parallelamente, la ricerca di approvvigionamenti 

alternativi per acque da destinare al consumo 

umano. 

Può essere altresì ravvisabile l’opportunità di 

estendere le ricerche all’identificazione di 

eventuali altre fonti di potenziale esposizione 

all’interno della filiera alimentare. 

 nel breve periodo l’adozione di 

approvvigionamenti alternativi, o, laddove tale 

misura non risulti praticabile l’adozione di 

adeguati sistemi di trattamento delle acque per 

l’abbattimento sostanziale delle concentrazioni 

degli analiti presenti, con la strutturazione di 

adeguati controlli e monitoraggi sulla base dei  

principi di Water Safety Plans;   



Art. 4. 

(Obblighi generali)  

 
1. Le acque destinate al consumo umano devono essere salubri e pulite. 

2. Al fine di cui al comma 1, le acque destinate al consumo umano: 

a) non devono contenere microrganismi e parassiti, ne' altre sostanze, in 

quantità o concentrazioni tali da rappresentare un potenziale pericolo per 

la salute umana; 

……………………………………………………. 

………………………………………………………… 

3. L'applicazione delle disposizioni del presente decreto non può avere 

l'effetto di consentire un deterioramento del livello esistente della qualità 

delle acque destinate al consumo umano tale da avere ripercussioni sulla 

tutela della salute umana, ne' l'aumento dell'inquinamento delle acque 

destinate alla produzione di acqua potabile.  
 

Decreto Legislativo 31/2001 



La direttiva quadro acque 2000/60/CE  

Principi  

“chi inquina paga” 
“principio di precauzione” 
“principio di prevenzione” 

“principio di non deterioramento ” 



Principio di Precauzione 

Art. 7 REGOLAMENTO (CE) N. 178/2002* 
 
Qualora, in circostanze specifiche a seguito di una 

valutazione delle informazioni disponibili, venga 

individuata la possibilità di effetti dannosi per la 

salute ma permanga una situazione d'incertezza 

sul piano scientifico, possono essere adottate le 

misure provvisorie di gestione del rischio 

necessarie per garantire il livello elevato di tutela 

della salute che la Comunità persegue, in attesa di 

ulteriori informazioni scientifiche per una 

valutazione più esauriente del rischio. 

 
*che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, 

istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel 

campo della sicurezza alimentare 



Art.8  

Controlli esterni 

…………………….. 

3. L'azienda unità sanitaria locale assicura una 

ricerca supplementare, caso per caso, delle 

sostanze e dei microrganismi per i quali non sono 

stati fissati valori di parametro a norma dell'allegato 

I, qualora vi sia motivo di sospettarne la presenza 

in quantità o concentrazioni tali di rappresentare un 

potenziale pericolo per la salute umana. La ricerca 

dei parametri supplementari è effettuata con 

metodiche predisposte dall'Istituto superiore di 

sanità. 
………………….. 

Decreto Legislativo 31/2001 



Art. 10 
Provvedimenti e limitazioni d’uso 
………………. ……………………. 
Sia che si verifichi, sia che non si verifichi un 

superamento dei valori di parametro, qualora la 

fornitura di acque destinate al consumo umano 

rappresenti un potenziale pericolo per la salute 

umana, l'azienda unità sanitaria locale informa 

l'autorità d'ambito, affinché' la fornitura sia vietata o 

sia limitato l'uso delle acque ovvero siano adottati 

altri idonei provvedimenti a tutela della salute, 

tenendo conto dei rischi per la salute umana che 

sarebbero provocati da un'interruzione 

dell'approvvigionamento o da un uso limitato delle 

acque destinate al consumo umano.  

…………………….  

Decreto Legislativo 31/2001 



Valutazione del rischio  per la salute: 

interruzione  della fornitura idrica 

 Non immediata: data la permanenza dell’acqua nella 

rete di distribuzione 

 Rischi da mancanza di acqua: livello di igiene, fermo 

degli impianti di raffreddamento ed antiincendio 

 Complesse misure di emergenza per 

l’approvvigionamento: altri rischi correlati alla 

distribuzione e alla qualità dell’acqua fornita  in 

emergenza 

 Possibile mobilizzazione ed utilizzo di riserve d’acqua di 

qualità non idonea agli scopi (es. da stoccaggio degli 

impianti antiincendio) 

 Rischi correlati allo svuotamento e riempimento degli 

impianti: variazioni di pressione, alterazioni del biofilm e 

cessioni di metalli dalla rete 



Valutazione del rischio per la salute 

Approccio generale (criteri ed approccio 

metodologico) 
 Definizione di valori guida 

 Stima delle differenti sostanze tossiche e assunzione 

dalla dieta, dall’acqua o da altre vie) 

 Sistemi di RA e valori guida proposti da altri organismi 

 

Approccio specifico (valutazione per 

singolo fattore di rischio) 
 Pericolo correlato alla sostanza: valutazione 

tossicologica ed epidemiologica 

 Valori di riferimento tossicologici 

 Origine della presenza nelle acque 

 Trattamenti/processi per abbattere le concentrazioni 



1. Sono di competenza statale le funzioni concernenti: 

a) le modifiche degli allegati I, II e III, in relazione 

all'evoluzione delle conoscenze tecnico scientifiche o in 

esecuzione di disposizioni adottate in materia in sede 

comunitaria; 

b) la fissazione di valori per parametri aggiuntivi non 

riportati nell'allegato I qualora ciò sia necessario per 

tutelare la salute umana in una parte od in tutto il territorio 

nazionale; i valori fissati devono, al minimo, soddisfare i 

requisiti di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a); 

c) l'adozione di metodi analitici diversi da quelli indicati 

nell'allegato III, punto 1, previa verifica, da parte 

dell'Istituto superiore di sanità, che i risultati ottenuti siano 

affidabili almeno quanto quelli ottenuti con i metodi 

specificati; di tale riconoscimento deve esserne data 

completa informazione alla Commissione europea; 

……………………………………………….. 

2. Le funzioni di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), 

f), h), i) l), sono esercitate dal Ministero della sanita', di 

concerta con il Ministero dell'ambiente, per quanto 

concerne le competenze di cui alle lettere a) e b); 

………………………………………….  

Art. 11 Competenze statali 





Gruppo di studio in ISS 

Definizione 

di valori di 

riferimento 

Valutazione 

rischi  

relativi ad 

altri impieghi 

Uso irriguo 

Uso 

zootecnico 

Valutazione 

efficacia dei 

trattamenti 



Alternativa ai PFAS 

Essenzialmente due:  

i composti fluorurati di nuova generazione i Novec, composti sulfonati 

perfluorobutanici, i Polyfox, polieteri con catene laterali corte (C2 o C3) 

perfluorurate)  

i composti surfattanti non fluorurati i polieteri 

del silicone, i solfosuccinati ovvero sali di sodio del 

2-etilexil solfo succinato, gli alcool alifatici ovvero esteri 

di alcool etossilati e gli aromatici propilici, in particolare 

isopropilnaftaleni e isopropilbifenili 





Scadenza iscrizione 25/10/2013 
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Attività umana integrata nel ciclo delle 

acque 

Le principali emissioni in termini di scarichi puntuali e 

diffusi, sversamenti, perdite, che determinano 

l'alterazione dello stato di qualità delle risorse idriche e 

gli impatti subiti dagli ecosistemi, sono prodotte dai 

settori agro-zootecnico, industriale, civile e turistico. 


